
MONICA LUCIONI

ì, la febbre me la sono provata prima
di uscire di casa, gli altri onestamen-
te non so. E qualche dubbio mi viene».

«La cosa più strana? Tenere la distanza. Tornare do-
po tanto tempo e non poter avvicinare i compa-
gni, noi che eravamo così uniti». «Nessuna pau-
ra, so che adesso noi giovani siamo più vulnera-
bili poiché l’età del contagio si è abbassata. Ma io
mi sento sicura». Voci di studenti che ieri hanno
partecipato - loro malgrado, poiché costretti ai
corsi di recupero sia di classe che individuali per
sopperire a debiti e insufficienze in alcune mate-
rie - alla prova generale della riapertura delle scuo-

le. «È stato anche divertente reincontrarsi di per-
sona anche in sicurezza» conferma Domenico
Squillace, preside del liceo scientifico Volta, che ha
supervisionato al rientro tra orari scaglionati, ban-
chi distanziati, percorsi di ingresso e uscita diffe-
renziati. «Teniamo la guardia alta e abbiamo mes-
so in atto tutte le cautele egli accorgimenti indi-
cateci dalle autorità sanitarie», ha continuato il
dirigente scolastico. Tanta è stata infatti ieri la pru-
denza - ma nessun problema - in tutte le scuole
che hanno riaperto le loro aule. Al liceo Leonar-
do gli studenti entrano ed escono a orari scaglio-
nati da ingressi e uscite separate, il personale sco-
lastico misura la temperatura ad ogni ragazzo e
richiama i gruppetti che si formano all’esterno o

nei corridoi chiedendo di stare distanti. Le classi
sono dimezzate e si alternano un banco occupa-
to con uno segnato da nastro rosso e bianco. Per
far seguire tutti gli studenti in presenza, rispet-
tando le distanze minime di sicurezza, «servireb-
bero almeno 30 aule in più», spiega la dirigente
scolastica Luisa Francesca Amantia. La masche-
rina sembra non essere un problema per questi
primi giorni «ma portarla un anno intero sarà du-
ra» dice Carlotta, che ha interrotto le vacanze per
recuperare matematica e tedesco. 
Partiranno oggi, invece, le prove all’istituto Gon-
zaga ma il preside Roberto Zappalà non si aspet-
ta difficoltà «perché abbiamo già avuto contatti
con le famiglie e, dalle informazioni ricevute, sia-

mo sereni». Si accoda agli istituti che hanno ri-
mandato l’apertura di un giorno il collegio San
Carlo dove, visto il numero limitato di studenti da
accogliere in questa anteprima di anno scolasti-
co, si escludono in anticipo incidenti di percorso.
Invece dal Leonardo al Vittorini, dove saranno
presenti gruppi di 14 studenti al massimo divisi
per materia, dal Setti Carraro al Moreschi fino al
liceo artistico Brera e al linguistico Manzoni è sta-
to deciso di ricominciare con più calma entro la
fine di questa settimana. Solo pochi i casi, come
al Carducci e al classico Manzoni, dove gli ingressi
degli studenti sono stati rimandati alla prossima
settimana. Infine, istituti come il Tito Livio, il Ten-
ca e il Berchet hanno optato addirittura per corsi
online rinviando l’apertura in presenza per potersi
organizzare con maggiore tranquillità.
Intanto dalla diocesi è stato confermato la con-
cessione di spazi in quattro oratori della città per
ospitare aule scolastiche. È importante sottolie-
nare, spiega la curia, che sono state accolte tutte
le richieste arrivare dalle scuole. 
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ANDREA D’AGOSTINO

l trasporto pubblico locale
si sta riorganizzando per
aumentare la capienza a

bordo, in vista dell’imminente
Dpcm destinato a sostituire
l’attuale che scadrà lunedì. An-
che - e soprattutto - visto il mag-
giore afflusso di passeggeri, so-
prattutto degli studenti quando
riapriranno le scuole tra due
settimane. 
Atm sta lavorando per aumen-
tare la capienza sui mezzi
all’80% (attualmente si viaggia
fino al 60%). Nelle stazioni del-
la metropolitana sarà modifi-
cata la segnaletica a terra: via i
bollini che indicano dove so-
stare - sia sulle banchine che a
bordo -, mentre verrano man-
tenuti quelli che indicano le vie
di uscita e di entrata, che ser-
vono a gestire meglio i flussi dei
passeggeri. Verranno tolti an-
che i bollini sui sedili che vieta-
vano di sedersi, per cui a breve
si potranno occupare tutti i po-
sti a sedere sulle carrozze. Sarà
ricalibrato anche il sistema di
conteggio automatico degli in-
gressi ai tornelli, che si blocca-
no qualora la capienza arrivi al
60% negli orari di maggiore af-
fluenza. Sui mezzi di superfice
resterà chiusa la portiera ante-
riore, mentre i passeggeri de-
vono sempre prenotare la fer-
mata al momento dell’uscita;
l’azienda sta valutando se far
mantenere il distanziamento
sui sedili con i quattro posti
frontali (attualmente se ne pos-
sono occupare solo due e non
frontali). Sul fronte sanificazio-
ne, si sta provvedendo a dota-
re di dispenser col gel disinfet-
tante tutte e 113 le stazioni del-
le quattro linee del metrò; si
prevede di installare in tutto cir-
ca 150 apparecchi, in modo da
fornire di più dispenser le sta-
zioni principali con gli ingressi
più numerosi (ovvero le sette di
interscambio tra due linee).
Sarà avviata una sperimenta-
zione per dotare di dispenser

I

anche le linee circolari di su-
perficie 90 e 91, mentre proce-
de la sanificazione degli auto-
bus e tram ai capolinea e nelle
soste lunghe, come pure dei va-
goni della metropolitana ai ca-
polinea. Nei prossimi giorni, i-

noltre, partirà una campagna
di comunicazione per ricorda-
re ai passeggeri l’obbligo di in-
dossare la mascherina che de-
ve semre coprire naso e bocca.
Su Trenord invece vige l’ordi-
nanza della Regione dello scor-

so 31 luglio, che prevede l’oc-
cupazione del 100% dei posti a
sedere e il 25% di quelli in pie-
di; non cambierà nulla, quindi,
con le nuove disposizioni del
governo, mentre viene già ef-
fettuata la sanificazioni dei tre-
ni ai capolinea. Attualmente il
totale dei passeggeri è poco più
della metà rispetto agli anni
scorsi; fino a luglio viaggiavano
in media 360mila passeggeri
(rispetto ai 600mila del luglio
2019; ma l’afflusso era ancora
maggiore nei mesi invernali,
quando si arrivava a 820mila),
cifra lievemente aumentata in
questi ultimi giorni in cui si sta
tornando al lavoro. Ancora da
studiare, infine, le modifiche
della segnaletica, mentre il con-
trollo dell’afflusso dei passeg-
geri spetterà all’ente di con-
trollo delle stazioni ferroviarie.
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Mezzi pubblici, si va verso
l’aumento dei passeggeri

DON MAGNI PORTAVOCE DELL’ARCIVESCOVO

Comunicazioni sociali
Stefano Femminis
responsabile diocesano

ivoluzione nella co-
municazione dioce-
sana. Per la prima vol-

ta un laico assume la respon-
sabilità della comunicazione
sociale. L’arcivescovo Mario
Delpini ha infat-
ti nominato Ste-
fano Femminis
nuovo respon-
sabile dell’uffi-
cio per le Comu-
nicazioni socia-
li dell’arcidioce-
si. Nello stesso
tempo, nel qua-
dro di una riar-
ticolazione
dell’azione co-
municativa del-
l’arcidiocesi
stessa, don Wal-
ter Magni, che
dirigeva l’ufficio
dal settembre
2018, assume
l’incarico di por-
tavoce dello
stesso Delpini.
Una divisione
dei compiti per
consentire un
sempre più
puntuale servi-
zio alla diocesi e
all’arcivescovo
stesso.
Stefano Femmi-
nis, giornalista professionista,
è il primo laico ad assumere
(da ieri 1 settembre) la respon-
sabilità così delicata all’interno
della struttura comunicativa
della diocesi. Lecchese, 52 an-
ni, laureato in Scienze Politi-

che, è sposato, con tre figli. Nel
1996 ha iniziato a collaborare
con i gesuiti della fondazione
culturale San Fedele di Milano,
come redattore della rivista Ag-
giornamenti Sociali. Dopo a-

vere diretto dal
2006 al 2014 il
mensile interna-
zionale Popoli,
nel 2015 è stato
nominato re-
sponsabile della
comunicazione
della stessa fon-
dazione San Fe-
dele e della fon-
dazione Carlo
Maria Martini,
incarico ricoper-
to fino ad ora.
In questi anni ha
anche collabo-
rato con l’ufficio
stampa delle e-
dizioni San Pao-
lo (2015- 2016),
ha coordinato la
comunicazione
del festival della
Missione di Bre-
scia, promosso
da Cei e confe-
renza degli isti-
tuti missionari
nel 2017. Ha
pubblicato alcu-
ni libri, tra cui

“Francesco, il Papa delle prime
volte” (con Gerolamo Fazzini,
San Paolo 2018) e “Per chi vuo-
le non c’è destino” (con Pietro
Scidurlo, Terre di mezzo,
2020). (D.Par.)
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LA SFIDA DEL NUOVO ANNO

Scuole, ripartenza “mascherata”
Gli studenti: strano restare a distanza. Aule anche in 4 oratori della città

GIOVANNA SCIACCHITANO

na rassegna a tutto tondo
dedicata ai temi del lavoro,
dell’ambiente e della so-

cietà quella che prende il via doma-
ni al cinema Rondinella di Sesto San
Giovanni. La XVI edizione del "La-
bour Film Festival", che si conclu-
derà il 15 ottobre, propone ben 24
pellicole. Si tratta di un appunta-
mento ormai consolidato con la sa-
la cinematografica che quest’anno
si mostra rinnovata e riorganizzata
per garantire la massima sicurezza a-
gli spettatori. Si comincia con "Mar-
tin Eden" di Pietro Marcello, tratto
dal celebre romanzo di Jack London
e si conclude con "In ogni istante" di
Nicholas Philibert per una serata de-
dicata agli operatori sanitari, un o-

maggio a chi è stato in prima linea
contro la pandemia. Vengono af-
frontati i molteplici aspetti legati al
mondo del lavoro: dal desiderio di
riscatto allo sfruttamento, dalla di-
scriminazione femminile all’inqui-
namento ambientale, alla scuola.
Nell’ottica della resilienza. Tante sto-
rie legate a problematiche del pro-
prio tempo, ricche di emozioni, rac-
contate con grande sensibilità e ar-
ricchite da incontri con registi ed e-
sperti.
La manifestazione, una delle più im-
portanti del suo genere in Italia, con-
ferma la sua formula vincente, con
la suddivisione dei lavori in tre se-
zioni distinte: Labour.short, La-
bour.doc e Labour.film, cioè corti,
documentari e film. Si segnala, in
particolare, l’anteprima del film "On

va tout péter" di Lech Kowalski, vin-
citore dell’ultimo Filmmaker Festival
il 1° ottobre. In primo piano le logi-
che del mercato e la battaglia degli
operai di una fabbrica sotto la mi-
naccia di licenziamento da parte dei
nuovi padroni. C’è poi la giornata
dedicata al regista veneziano Andrea
Segre, il 28 settembre, con i film "Io
sono Li" del 2011 e "Pianeta mare"
dello scorso anno. In quest’ultimo si
esplora il pianeta industriale e mul-
tietnico di Marghera, cuore mecca-
nico della laguna, che da cento an-
ni non smette di pulsare.
Se l’avete perso, il 10 settembre po-
trete vedere "Sorry we missed you"
di Ken Loach. Protagonista una fa-
miglia che sogna una casa di pro-
prietà e una vita dignitosa, ma si
scontra con un mondo cinico e so-

praffattore. Mentre il 30 settembre
sarà proiettato il coreano "Parasite"
di Bong Joon Ho, vincitore di 4 Pre-
mi Oscar e della Palma d’oro a Can-
nes come Miglior film. Il denomina-
tore comune di tutte le opere è l’im-
pegno sociale e la qualità artistica.
L’iniziativa è promossa da Cisl Lom-
bardia, Acli Lombardia e Cgs Ron-
dinella, con il patrocinio del Servi-
zio per la pastorale sociale e il lavo-
ro della Diocesi di Milano e di Eu-
ropa Cinemas, con la collaborazio-
ne del Circolo Acli San Clemente, di
Lombardia Servizio, di BiblioLavo-
ro e la mediapartnership di "Avve-
nire". Agli indirizzi cinemarondi-
nella.it e lombardia.cisl.it il calen-
dario completo del Festival con le
sinossi di tutti i film.
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SESTO SAN GIOVANNI, LA XVI EDIZIONE DA DOMANI AL 15 OTTOBRE

Il Labour Film Festival riparte con un omaggio ai sanitari

Saranno 53mila le famiglie che, a partire dal 7 settembre, riceveranno
850.000 mascherine chirurgiche gratuite, attraverso 315 farmacie
della città. L’accordo tra il Comune, Farmacie Milanesi e Federfar-
ma prevede la distribuzione di mascherine di comunità e di altre
misure di protezione. Palazzo Marino sottolinea che sono oltre due
milioni le mascherine già distribuite sia a commercianti, taxisti, ri-
der, edicolanti, associazioni di pubblica assistenza e realtà del Ter-
zo settore, oppure consegnate direttamente a casa alle famiglie mi-
lanesi che erano seguite dal Dispositivo di aiuto alimentare.
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Comune, distribuite 85mila mascherine

IN EVIDENZA

Con il nuovo Dpcm,
aumenterà la capienza
sui mezzi che arriverà
all’80%. Sui bus e in

metro si potrà tornare
a occupare tutti i sedili

DENUNCIA CISL
Con il Covid raddoppiati
gli infortuni mortali

ono state 177 le denunce di infor-
tunio mortale sul lavoro in Lom-
bardia, tra gennaio e luglio 2020,

più che raddoppiati rispetto alle 88 dello
stesso periodo dell’anno scorso. È quanto
rileva la Cisl Lombardia sulla base degli ul-
timi dati Inail relativi alle denunce di infor-
tunio e malattie professionali sia dei primi
7 mesi del 2020, che del solo mese di luglio,
confrontati con il pari periodo del 2019.
L’incremento degli infortuni mortali va at-
tribuito alle denunce fatte all’Inail causa
Covid-19, ben 121 al 31 luglio scorso. A li-
vello provinciale l’aumento maggiore del-
le denunce mortali si rileva a Cremona, che
passa da 1 a 22 sempre nei primi sette me-
si del 2019 confrontati con il 2020, mentre
il numero più alto in assoluto lo troviamo
a Bergamo con 36 casi mortali nel 2020 se-
guite da Brescia e Milano con 34.
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Don Walter Magni

Stefano Femminis

È la prima volta
che un laico

assume questo
incarico

Laureato in
scienze politiche,
è stato direttore

di "Popoli"

TERMINATI I LAVORI DELLO STORICO IMPIANTOIL RESTAURO 

Riqualificata la pista
dell’Arena Civica
Si sono conclusi i lavori di
riqualificazione dell’Arena Civica, che
dal 2002 è intitolata a Gianni Brera.
Lo ha annunciato il sindaco Giuseppe
Sala sulla sua pagina Facebook dove
ha postato una foto della pista di
atletica: «completati i lavori all’Arena.
Ora i collaudi e poi la restituiamo,
decisamente più bella, ai milanesi».

TECNAVIA
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